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DALLA CAPITALE 
L0 8CI0FEB0 aCNEBHE & BOHì 

S i t u a z i o n e gpowe 
Roma 0 — Uba gravissima dolibo-

razion» hanno prosa stamane gli operai 
ooiivenuti all'annunciato comizio : volino 
alla quasi unanimità proclamato lo 
sciodoro generale, 

Montro è ancora viva l'ooo disastrosa 
della dalibeiniziono analoga presa poco 
t'mpo fa dagli operai di Tonno e Fi­
renze, .sembra n molti soverchiamente 
audace, temeraria, purlcolusa questa 
determinazione. 

L« l e g h e e d e p e n i i . Ppewiicioni 
X tutto ieri ad oitru una ventina 

ammontarono lo leghu aderunti all'im 
mediata suspunsioou dai lavori. Mol­
tissime altro nderiraiiiio uggì. 

L'autoriitt ha prose ampio misuro 
pel mantenimento dell'ordino pubblico 

Al Municipio venne tutto disposto 
perchè ài bisogni della citi^, relativi 
alla panifiouziouo o alla mattazione, si 
provveda con soldati e con spedizioni 
ohe saranno fatto da fuori di Roma. 
Ad ogni modo al mattatoio sono pronti 
300 buoi per essere mattati per conto 
del Munioipio. 

Al servizio tramviario si provvederà 
colle guardia'municipali, 

Ql'inlpoiti de i m e s e di m a r s o 
Nel mese di marzo furono in au­

mento: le dogane per lire £,4aO,99U ; 
il lotto e le tasse sulle tombola per 
lire 1,020,560; le tasse di fabbricazione 
per lire 174,726; lo tasse sugli affari 
lire 67,266; furono in diminuzione i ta­
bacchi per lire 887,040; i sali per lire 
240,115; i dazii di oonsumo per lire 
B01,552; la ricchezza mobile per lire 
104,294. Il totale del marzo fu di lire 
82,698,903, contro lire 80,517,539, con 
una dififeronza in più di lira 2,181,369. 

Durante l'esercizio dal luglio 190:d a 
tutto marzo 1903 furono lu aumento 
par oltre 18 milioni le dogane; per 
oltre II miiioni le.tasso di .fabbrica­
zione; per.olth^&• milióni iî ,.l̂ y.Uo; per 
oltre 2 milioni i'tabacehi e l^,!ft;ch.ezza 
mobile; in lieve aumento ^u'rè" 1*im­
posta sui fabbiioat ; Imono la' diminu­
zione di più di un m lione i sali, e in 
diminuzione pure i dazi interni di con­
sumo le tasse sugli aCTiri, l'impesta sui 
fondi rustici II totale dell'esercizio, fu 
di lire 1,099,804,'774, contro lire un 
miliardo tì3,9Ì8,'d38 e quindi una dit 
ferenza in più di uro 35,800,463. 

Lo sciDiiiiiD iliii ferrovieri ÌB Oiasiia 
1 ferrovieri olaudiisi e tutti gii operai 

addetti al servizio delle merci e dei 
passeggieri proclamarono lori notte a 
tosto principiarono lo sciopero generale. 

Temonsì conseguenze gravi. 

Galaìdosco|iiio 
L'onuméBIiob. ~ DomBni 8, S. Dioniflio, -
Ellemerlde «torlo». — 7 aiirilt Ì317, • 
Vergendo ohe con frode aveva ten­

tato di tradire il eastallo di Gronum-
bergo, sul prato, sotto la forca del 
borgo di Porta Brossana (Cividale) 
scusò ogni altro imputato e eoA non 
ebbero altri condanne. Egli subì però 
la sua peiia (B anch', due. disp I, pa­
gi, a 79 80) • 

A b b i a m o r i c e v a l o dal maestro 
Carlo > osu,t di S. Uutilfiis una risposta a qnauto 
pubblicò sui Friuli del 4 aprilo e. a. un maeitro 
aderente. 

Lo spazio ci ooatrioga a rimandare a domani 
la pabbllcazione. 
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Dalla morte alia vita 
Romanzo originalo parigino 

Di 

OAXULi<> M * J H . O U V E ] i . 

Baudro rassom gliava a una botto a-
Bciugata al sole e che perde il liquido 
da tante fessure. 

SI dice di queste botti che non ten­
gono. 

Baudru uon tenera. Avrebbe bevuto 
botte e giórno senza posa. 

Con questa. vita non si tira avanti 
tnolto. , , 

Baudru era agli sgoccioli. 
Parigi l'avevii fatto ciò c'io era. Pa-

Hgi l'aveva marcito, incancrenito. Do 
dici anni di Parigi l'avevano logorato 
più che mezzo aepolo, vissuto nel Li­
mosino. 

Eppure, avanti la prova, in lui il 
' fisico come il cuore erano buoni.. 

La prova ne uccide di più forti. 
Egli aveva resistito a lungo. 
La sua buona costituziono rurale non 

no poteva più, oi'« vinta, sconquassata, 
corrotta. 

li iBoviiiieiiti) coopî rativista in Iiaiia 
Un po' di Btatist'oa 

La Lega nazionale doHa Cooperative 
Itsìian» ha chinio col 31 marzo il la 
VOTO di mdngini por la compilaziono 
dellastittistica dalla Cooporulivo italiana 
esistenti nel 1902 

Pt'r compiere qiiejtu iuohiesta la Lega 
ha impii'gato otto mesi, riuscendo a 
ciinstiitaro la oii^tniiza di 'Ài'i'i sucietii, 
suddivisa cosi: 1053_^Coopurativo di 
eonsuino, 838 di produzione (i'~l&'V0Ì'O, 
247 di CI edito (esuluso puro le Banche 
popolari), e SI di forme diverse cbo 
nun possono ossero classiflcato nollo tra 
oatcgorio an'.idette 

Il numoro complessiro delle 2'!l22 
Cnoperative ci dtt questa graduatoria 
r»'gonalo; Lombardia con 429 Conpa-
rative, V.Mii-to 087, Emilia 372, To­
scana 243, Piemonte 219, Sicilia 162, 
Marche 108, Liguna 90, Campania 8ó, 
Romagna 79, Abruzz e Molise 60, Ba­
silicata 41, Umbria 34, Pugile 28, Ca­
labria 21, 0 S:irdegiia 12. Le altro 41 
Cuopo,ativo cha mancano a raggiungere 
il numero di 2422 sono rappresentate 
dalle provincia non ragnioole 

La statistica porta per ognuna dolio 
societii le notizia sulla loro forma co­
stitutiva, il numero del soci, l'entità 
del ca[)italo sociale suddiviso nei di­
versi fondi azionario, riserva, previ­
denza ecc , l'entità degli utili o dalle 
perdite, non che la cifra annua degli 
affari. 

Tulto questo notizie — suddivise op 
portuoamonto per ragione, per provin­
cia, per specie di socielii, ed illustrato 
da prospetti e tavole grafiche, si stanno, 
raccogliendo In un grosso volume che 
fra qralchu mese uscirà per le stampe. 
Intanto la Lega rivolgo un ultimo e 
caloroso invito alle Cooperativo che 
ancora non le hanno fornite le nOtizio 
a volerle rinviare il relativo quasfio-
nario entro il corrente aprile, avver­
tendo — che ovo non rispondessero — 
i loro nomi saranno egualmente elen­
cati noi volum» della oate.'oria didle 
Cooperative ohe si rifiutarono di ri-
rispondere. 

" ' —rr.'.-'-iS;Se-" -———._ 

IGNORANZA E SJPERSTIZIONE 
L'altra mattina giungeva a Como al 

santuario dot Crocifisso una giovane, 
ucoompiignata dal padre, dalia- mhdre 
e da altre persone amiche de> paese. 

La puveretta da tre settimane era 
crudelmente agitata da forti eccessi e 
da strane convulsioni riballi ad ogni 
cura. 

I parenti, ignoranti all'ennesima po­
tenza, condussero la giovano al san­
tuario perchè emetti-sse il diavolo che 
aveva, non si sa cerne, trangugiato. 
Dopo uo'iniìpitii di battiture, di scon­
giuri e di esorcismi la disgraziata, sor­
presa da forte vomito, emise un grosso 
nodo di capelli. 

Figurarsi il naso del parroco, del 
chierico... e dei parenti. 

Ti " Giornalissimo „ 
E' stato l'avvenimento del giorno 
Su no parlava da tanti g l e n i ; se ne 

dicovano e se ne la.sciavano compren­
derò tanto in proposito, ohe l'avveni­
mento pcrdi'odo il carattere locala dal-
i'amb'Onto milanese su cui si svolgeva 
aveva fluito con lo stuzzicare' la ourio-
silii di tutta Italia 

Éti il successo ha pianamente g'usti-
floula l'aipettatva 

OiornulissinoI Cosa è? Udite: 
E' una rcdnziona d'un grundo g'or-

naie : in fondo, dai lati vi sono tante 
porto che mettono alla stanze dei vari 
redattori, fra i quali non manca nom-
menn quello dei a por flnirn;». 

Teciippu FoiTaViilri, ft il portière di 
quel giornale ed è lui chn ricevo tutti, 
ohe dli consigli a tutti, che sbfiga lutto ., 
SpadLice il dircltnreO'ntiOsRm riposarsi 
in rivierit : manda a quel paese 11 cre­
ditore Colombo che insistentemente 
ch'ade dei varii rcdallori i ascolta il 
soggetto d'una nuova tragedia., a lieto 

. fino doll'oiifói'e dfnmmaUco novellino 
j fìiannino Antonn-Tr.ivorsi; d!i degli utili 

consigli al giornalista di'provincia A. 
Testoni, che maravigliato perchè il gior-

I naie sia fatto con de! marco,..nigramma 
: si trova davanti a A/a-oo.. Praga, di­

venuto fattorino tolegrnflco; fa la corte 
a una filodrammatica Terosina Mariani, 
venuta per farsi fare un .loffiotto; ri 
spondo per le rime a art' affilia camere' 
Zanon Paladini che vuole dallo rettifiche 
a a un Hhbriacone torìnona.Enrico Ge­
melli; suggori.scn al pnHa Pastonchl di 
doolaraaro la vispa Teresa; tranquil­
lizza Vahbonaio E. E Butti cho non 
riceve mai il giornale; IHiga col Sior 
Piero Bomni, perchè vuol far sentire 
un tenorino di grazia e accompagna 
perfino al pianoforte un artista lirico... 
stonato cho è somplicementG Francesco 
Tamagno... 

Non è ohe un succedersi di soenntto 
e di . . scenata fatte alla presenza di 
una folla di giornalisti, che g'nooano, 
fumano e fanno la corto a una- bella 
ragazzi che è., l'arlinolo del Dirottone. 

Il iiom» dogli attori era di per sé 
sicunsiimo affidamento', d'uno di quei 
successoni che fanno -ep^a, 

L'niti'aenfa mattinata elibn luogo l'ol-
tro iori al Lirico di Milano, a favore 
del fondo di prev df̂ nza dpir;i'icoc'az'ono 
dei giornalisti odeH'Univni'a'lìi Popolare. 

L'incasso fu di crea 12000 V'o' ; oltre 
duemila persone dovettero 03«ere ri­
mandato 

ANCORA L'AFFARE DREYFUS 
Jaurés reclama luco intera 

Notìzia da Parigi recano ohe iniraansa 
iraprosniofie hanno suscitata alcuna ri­
velazioni di J.IUIÓ', tondoni! a rlsolle-
•varo la giii quasi assopita questiono 
Drnyfus. 

Jauiéi dichiara nella Putiti} Uepubli 
qua cho è d'accordo con quelli cho 
pensano cho il Parlamento, a pi-opo.*ito 
doll'alfaro Drcyfus, non devo invaderò 
il terreno gìudiz'ario. .lauiós sì terrà 
a i r infuori del procosso di revisiono, 
ma vuolo una inehio<ta puiaraonto po­
litica e govornitiva. Jaurés dico infatti 
ohe dimostrerà ohe un documento di 
gradua e.^trama ohe avrebbe potuto 
dare all'aziono dati deoli-ivi è stalo 
scartato sistematicamente dai dossier 
del ministero della guerra e lenuio sl-
slomaticamento all'ombra. Provar.^ i-
noltro, con dimostrazioni, cho la sedi-
conte lettera di Guglielmo II è stata 
fabbricata al' ministero della guerra 
come il falso Henry e ohe questo falso 
impegna la responsabilità di alte per­
sonalità 

Infino cho un documento fraudolento 
è stato introdotto nel dossicv del mi­
nistero e ritirato in se«;uito per per­
mettere l'esercizio della sua azione 
occulta senza correre il rischio di un 
esumo pubblico ed ufficiale Jauiòinon 
dubita ohe la Camera ordinerà un'in 
chiesta'sopra.questi fatti e rospingcrà 
l'ordino del giorno' puro e semplice. 

Umim p7issliBa ai Bìlcaai 
Le notizie che giungono dai Balcani 

si f<inno di ora in ora più allarmanti. 
Il fermento vi è pres'ioehè generalo 

0 tutto lascia oreduro che gravi avvo-
n mónti si stiano maturando. Tutti frat-
tanio SI armano, è una generala mobi-
littttzinne di truppe, niuno vuol lasoiarsi 
cogliere impreparato dagli eventi. 

Forse Slamo alla vigilia di un gran 
dramma. 

Adesso Baudru era uno di quegli 
operai i quali non lavorano che due o 
tre giorni la aettim'jna e passano il 
resto del tempo alla bettola o dal li­
quorista, bevendone dei bicchieri, giuo-
cando bicchierini al domino o alla carte, 
Sfnza trascurare la politica argomento 
dì violenti dispute 

Dove prendono il denaro? 
Dovunque ne trovano, spessa nelle 

tasche della loro figliuole che si am­
mazzano a guadagnare magre quin­
dicine, quando sono oneste, il che è più 
comune di quanto si pensi. 

Quella gente non ha di operaio cho 
il nome, 

E talvolta se no sono conosciuti di 
mirabili por abnegazione, energia e co 
raggio. 

Il vizio II ooglio e li atterra. 
Era questo il caso di Baudru. 
Era stato dei migliori od era caduto. 
Jeanne stette tremunto; le gamba lo 

negavano il loro ufficio, 
Baudru stava nel vano dell'uscio 

stretto, cho colmava col suo dorso curvo, 
in agguato della poveretta che aveva 
voluto evitarlo, iranquill" e sorridente, 
sapendo clie non gli .sarebbe sfuggita. 

Indossava una vecchia casacca di vel­

ie stDdiiressi! nssB si w \ m 
IjB violenze di'lla polz'a lungi dal 

sed.ire in liui-ia lo agitazioni' studnn-
tasohe esasperano vieppiù gli an'ml 
della gioventù studiosa 

L'eccitazione si va propagando dalla 
scolara.sca maschile a quella femminile 
e precisamente allo sluilen<onso di me­
dicina, che formano un corso a parte. 

Esso, un po' perchè irritate dal ron-
tegno d'un professore, un po' per ra­
gioni politiche, manifestarono il loro 
malcontento in modo cosi poco dolce 
cho il corso dovette ossore chiuso Per 
impedire eccessi da parte degli stu­
denti che presero suhilo parte per le 
loro compagne, l'autorUà non trascurò 
nessuna cauteli, ma co non o-fan'o g\i 
studenti sì r uniscono spesso e nelle 
loro assemblflo i propositi violenti sono 
quelli ohe prendono sempre più il so 
pravvento, talché si nutrono gravi ti­
mori che non si rinnovino gli eccessi 
cha appena un anno fa condussero a 
una violenta repressione. 

luto aperta sulla camicia di tela fresca 
di bucato, stretto da una cintura az­
zurra, con la civetteria dei bei parla­
tori di osteria. 

T rò Jeanne in cucina e sedette alla 
mensa, dove faceva colazione con pane 
e formaggio di Brie, 

Mosti ò col dito la costoletta ed il 
pano della sera prima, che la fanciulla, 
tornata a casa, non aveva toccata. 

— Ebbene — cominciò — s'è tatto 
proprio baldoria. Ieri, che venuti a casa 
non sì aveva fame? 

— Avnvo fame — replicò Jeanne, 
cercando di farsi coraggio — ma non 
avevo voglia di 'cenare, 

— E questa mattina? 
— Neppure. 
— Diamine! Ti sono dunque successe 

delle avventure straordinario ? 
—• Non straordinaria, ma disgraziate, 

— soggiunso olla rinfrancandosi al­
quanto. — E' da molto tempo che vi 
chiedo il permessa di avere una came­
retta io città. Voi non ci perdereste 
nulla ed io durerei forse più a lungo 
con meno fatica. 'Vi resterei In sere in 
cui sono costretta a lavorare fino ad 
ora tarda. Potroi riposarmi e non sarol 

lUna esposizlono originale 
Nulla cittadina di Solingen, nota per 

la sua industria di oggetti d'acciaio, 
c'è di questi una curiosa esposizione: 
anzi ,duo esposizioni, una più origi­
nale dell'altra. 

Il console americano, ohe aveva com­
perato da una ditta della città, fratelli 
Allsberg, delle seggiole dello cui riu­
scita era rimasto poco soddisfatto, o 
sposo al pianterreno dnlla sua casa, 
dietro una finestra, una seggiola rotta, 
con una scruta che diceva: «Queste 
sono lo s ggiole che vendo la ditta 
A Isberg. Ecco in quale staio sono ri­
dotte dopo solo duo «uni Maggiori in-
formii/.iO'U 0 ulteriori campioni al primo 
p ano 71. 

La gente naturalmente accorse in 
t) la, e II console se la rideva della 
s ia t o-ata veramonto nmaricana. 

Ma il giorno dopo, nello vetrine della 
ditta, duomo cosi incriminata, si videro 
esposte fri trine e nastr-, in mezzo ad 
uia specie di trofeo decorativo quattro 
camba i a lunga scuilonza con la Itnua 
del l'O 3 de 0 con questa leggenda : 
4; E :Cii 1' Oimbiali con le quali il con­
solo ha p-igato la nostra merce due 
anni fa. Maggiori informazioni ed al­
tro cambiali all'interno del negozio, 
dove lali cambiali si vendono a prezzi 
ridotti,». 

La risposta, bisogna convenirne, fu 
bene data, e tale da levar la voglia al 
console di lasc ar la seggiole al pian­
terreno Corto è che se quvsto si.̂ itema 
di ospos zioni dovesse venire introdotto 
su larga setti», se ne vedrebbero di 
carine; e l'efficacia del sistema per 
ottenere il pagamento di certi debiti, 
sarebbe, mi sembra, inciscutlbile, 

Le corrispondenze siano di-
^ rette sempre impersonalmente rr/-
l'Uìfìeìo del (liornate, 

Simw scritte su uva fneciata. 

M a i a n e , D — Nozzo. — Stamat-
tiii,i l'egregio giovane sig. Otrglieltto 
Canova vostro concìtta'IiQO si uni dolots 
vincolo d'imene con la vezzosa s gno* 
mia Eleonora Biasutti figlia del coosi-
glìero Comunale sig Qio, Batta, di . 
Maiano. Testimoni dello sposo furono: :> 
i signori Oinsi-ppo ed Aristido Canova 
fratelli. — Dopo la cerimonia ral l - . 
giosa ebbe luogo un sontuoso banchetto . 
a CUI partecipnrano oltre 30 invitati. 

Parecchi furono i doni pervonuti 
agli Sposi che atassera partirono pel. . 
viaggio di nozze. 

Auguri alle rispettiva famiglio, 

C i « i d a l « | 3 — Operazione, i— Oggi 
il chirurgo doti. Sartogo,'nel'pròprio 
ambulatorio, ha estratta Bllà guardia 
campestre comunale Nardini .Giuseppe 
cho tanto ha fatto parlare per il caso . 
toccatolo —- e che rimase un inistero ~ 
una delle palle da rivoltaiia ,bhe en­
trata dal palato si era C(>nficcatà nel­
l'osso or nioo. ": 

Arrivo — E' arrivato oggi col treno • 
delle 5 pom. il Dolorato di P. ?;, «fg, ', 
Mioardi, destinato a prestar servizio 
presso questo Comune. 

Protesta —• Oggi alcuni villini di 
Purgessimo ai recarono in Mnnioìpio ' 
a protestare contro l'acquedotto !I 

Buona anche questa. 

7 aprila — Guidon Salvadi — Col 
trono dello 22 di ieri sera ò arrivata 
il concittadino fluido Podreooa'. Alla' 
stazone l'attondevana i parenti. Si oredo' 
ohe per invito degli amiol. torrtt .utiii. ', 
pubblioa acuferonza; Spefiamo-'di Tiii- • 
diro ia sua calda e schietta parola. 

S a o i l a 0 — Tentalo suioldlo - ^ 
Oggi il (ornala Dal Cm Gla.-ieppe, di 
anni 47, tentava di suicidarsi aotto il 
diretto del mezzogiorno. 

Fortunatamente il macchinista potè ' 
fermare il treno, che era appena par­
tito dalla stazione, ed evitare la di-, 
agrazia. 

Il Dal Cin è un po' mattoide |)érohè 
dedito al vino e perchè carioo di pen-' 
slori o.di grattacapi economici. 

S.taremo a vedere sa doaistei'à'dai '• 
neri propositi. - ' -

Solida popolare -— Ieri con u'na'ooD-
farenza del sig Camìlotti Giacomo stfl-
tema : « l'Amore secondo Arturo Scho-
penhuer», si ch'use la scuola popolare'. ' 

Dopo l'acclamata conferenza del Ca­
mìlotti il dott. Castellana, Presidente 
della Società per i'inségoamento popo­
lare, disse poche paralo di eloijio agli 
insegnanti, di ringraziemenio' agli io* 
tervonuti e di speranza per l'anno ven­
turo. 

Acqueilotto — Fu deliborato all'asta 
il lavoro dell'acquedotto dall'impro-
sarìo Veuier per lira 50,000, con no 
ribasso quindi di lire 18,000 sul pro­
getto degli ingegneri. 

Ora è dosìderablle di vedere annun­
ciare presto i.lavori affinchè si possa 
avere la tanto sospirata acqua potabile, 

Taatro <— Alla sala Armonia fa fU; 
rori la Compagnia di opere Boldrini. 
Domani sera grande spettacolo: Rigo-
Ulto. 

Albergo Stella — Rimesso a nuovo , 
riapre i suoi locali mercoledì sotto la 
dlrez one del sig. Geutilini di Gembna. 
Buoni oiTari ! 

P o p d e n o n » ! 6 — L'eslraziont 
della lotteria — Ieri alle 14 80 nel ro-
cinto dell'Esposizione, alla presenza 

esposta a quella cho mi è capitato sta­
notte. 

~ Storie... storie! 
— Avete torto di pon.iarlo Non mi 

sono mai lagnata e non l'avrei fatto se... 
— So... che cosa... 
— Senza la disgrazia che mi è ca­

pitata. 
— Spiegati, — disse brutalmente, de­

ponendo sulla mensa il pane ed il col­
tello... — Io non ci capisco nulla 

Jeanne fece un passo con l'intenzione 
di battere in ritirata, 

— Siete in collera, — disse : — ci 
spiegheremo meglio stassera quando 
avrete riilettuto. 

Le posò la mano greve e floscia sulla 
spalla 

— liiilettero a che, chiese? 
— A quanto vi ho scritto adesso... 

La lettera è sul caminetto ,. Ve la darà 
Teresa 

— Non v'é bisogno di scrivere quando 
si può parlare. 

Jeanne tentò di svignarsela. 
— Resta, — egli ordinò. 
— Ma poiché 'foresa.. 
— L'ha Teresa la tua paga? — ri­

presa l'iinb.iliatiiio la cui mimo s fi te 
p ù greve — SI O no'i 

— No ! 
— E lu? 
— Neppure. 

' K quanto Bjudra temeva. Divenne 
livido. 

• - Cento franchi t — disse con voce 
che si frenava ancora. — La tua pa* 
drona sta dunque per fallire? 

— No. 
— Li hai dunque ricevuti? 
— E' vero, ma ., 
— Continua.,, 
— Non li ho più. 
— Perchè? 
— Mi furano rubati. 
L'imballatore sorriso sinistramente. 
— Carlual carina 1 liubati. E tu pensi 

che io presti fede a queste fandanie. 
— Vi don la verità. 
~ Rubati 1 Eh via! Dove? 
— A cento passi di qui... all'aiigolo 

del muro che è noi campo di trifoglio. 
E tranquillamente... senza rumore.., 

— Senza rumore, infatti — disse Gio­
vanna pallidiaslma, ma molto calma, 

— B tu non bai gridato? 
— Ero imbavagliata, 
— Tu monti ! 
— Non ho mal mentitg In vita mia, 

Ccmf'iitlti, 
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dolio autorit&, ebbe luogo reatraziono 
della lotteria. 

Presenziavano il sindaco Polese, il 
commissario oav. Tamburini, rufflciale 
dal Registro Morbin, il presidente della 
Esposizione co. Cattaneo, il presidente 
della CoDgregazione di carità oar. Con- . 
Cini, il ricevitore del R. Lotto De Paoli, | 
il sig. Soholl del Comitato ed il segre- | 
tarlo di osso aig. Fatterello. i 

L'estrazione-quindi dei numeri segni 
distinta. I 

Vìnse il I premio, del valore di lire 
1000, la cartella portante il N. 3105; . 
il II (lire 700) il N. 16100; il IH (lire 
400) Il N. 11329; il IV (lire 300) il , 
N. 3627. I 

Vinsero un premio del valore di liro 
200 oiasouno i N. H357 — 3971 — 
5624 — Di lire 150 ciascuno i N. '2510 
— 6397-1936Ì-6347, — Di lira 100 
ciascuno i N. 12543 — 1280 — 5216 ~ 
11524 — 615 — Di lire 50 i N. 16308 
— 7803 — 17539 — 17967 — 17771 
— 127 — 2898 — 10234 — 0424 — 
7108 — 16543 — J6380 — 18388 — 
15704 — 10180 — 13168 — Di lira 
25 ciascuno i N. 10276 — 5703 - 8236 
— 15425 — 8202 — 4118 — 18873 — 
4852 — 13048 — 11683 — 9283 — 
4010 — 17764 — 11677 — 5007 -
2752 — 4340 — 1888 ~ 8474 — 8065. I 
DI lire 20 ciascuno 1 N. 6040 — 12128 
— 8468 — 6549 — 10685 — 9436 — 
4072 — 7000 — 19173 ~ 10465 — 
1401 — 16807 - - 12527 — 16810 — 
5571 — '0449 — 13535 — 18042 -
4303 ~ 3858 — 402 — 8603 — 14042 
— 9030 — 4868 - 0428 — 7673 --
16051 — 6200 - 6675 — 15657 — 
13415 — 122 — 19222 — 6853 — 422 
— 8698 — 18726 — 5816 — 135 -
553 — 17475 — 7830 — 889 — 938 — 
6715 — 18813 — 817 - - 16049 — 
5460 — 17860 — 3896 — 6709 — 
12776 — 1791 — 768 — 17330 — 
1059 — 11352 — 1739 — 17801 — 

221 — 14663 — 2.'84 — 3106 -
10637 — 14590 - 7008 - 9'184 — 
3782 - 487 _ 873 — 8180 — 18898 
— 12870 — 4061 — 19674 — 8083 — 
4731 — 11414 — 413 — 13464 — 
3192 — 19093 — 19494 — 13845 — 
7148 — 7121. 

1 premi non ritirati entro tre mesi 
dall'estrazione Hadranoo a favore della 
Congregazione di cariti, 

Sciopero alla fabbrica Galvani — 
A cagione d'una multa di cent. 25 ap­
plicata ad un operaio per infraziODe al 
regolamento intorno, multa alla quale 
l'operaio non volle sottostare, perchè, 
a suo giudizio, con mentatu, od in se­
guito all'avvetiuto licen^iameiito di que­
sto operaio, i novantaotto aderenti alla 
Lega degli Slovigliai, por atto di so­
lidarietà coi compagno, abbandonarono 
Il lavoro, chiedendo la revoca del li-
coMziamonto. 

Nello stabilimento lavorano altri 150 
operai, che non sono però ascritti alla 
Lega; questi rimasero al lavoro. 

• « -

G' a notarsi che la decorsa settimana 
ad esclusivo mento della vostra Ca­
mera del Lavora, si era addivenuti a 
oumploto eccordo fra gli operai e il 
Cav, Galvatii in seguito al noto memo­
riale presentato dagli operai etessi. 

Questo ricordiamo, perchè data la 
causa lieve, che oagiooù l'adiorno saio-
pero, si possa raggiungere ai più presto 
un soddisfàcento accordo. Questo è il 
nostro augurio ohe è poi diviso da 
tutta ' la cittadinanza. 

All'augurio Formulato dal nostro cor­
rispondente uniamo il nostro, che è 
sorretta da viva speranza, data la par­
tenza per Pordenone dei solerte segre­
tario delia nostra Camera del Lavoro, 
Pietro Barbai; che ebbe luogo ieri sera 
stessa al primo annuncio della vertenza. 

(N. d. R.) 

S u e giù per Udine. 
L&GoiieiiìoìieP.L.F6cE8 

(Costisvulona v. N. 8!) 
Si giunse cosi al ISOS.AIIora il pe­

riodo insurrezionaia era chiuso con la 
conquista dell'indipendenza. A raggiun­
gere questo scopo ci era sommamente 
giovato Ja vivAOitii del nostro ingegno 
latina, il calore ^egli entusiasmi, i ri­
cordi gloriosi delia nostra storia. 

Ma appunto per ciò, mentre gli altri 
])opali oooquistavano la loro nazionalità 
soltanto dopo aver...raggiunto un alto 
grado di educazione e di ricchezza, 
noi potemmo oonqaistarla in condizioni 
oivilmento inferiori. 

Ci convenne quindi e ci conviene far 
dopo quello che gli altri hanno fatto 
prima. 

Isella nostra regione il primo a com-
frondere questa neoassità, il. più deter­
minato e costante nel considerarla una 
missione da compier9i,,fa Luigi Oabriele 
t'eoile. 

Fortunata l'Italia se avesse avuto 
molti nomini che avessero compreso il 
bisogno di fare gì' italiani. 

^el 1866 Sella, commissario del go­
verno 8 Udine, chiamò G. Li Pecile 
presso di aè con altri uomini autore-
tali, ed Bgli lo assistette di consiglio 
bella ripartizione di uffici di pubblica 
sicurezza nella nostra provincia. 

Oollabarò con Lui. per molte isti tu-
<louii ma specialmenta per l'Istituto 
teonico ohe fu sempre ' una delle 
più gelose sue cure. Allora egh ideò e 
lece lo statuto dèi Collegio Uccoilis. E 
queste cose sian dette per raccontare 
non tutti i fatti, che troppo a\ vor­
rebbe, ma per. significare quale fu 
anche in quel tempo la sua operosità. 

Istituito il nuovo reggimento, vennero 
le prime eiezioni. — Il Veneto ed il 
Friuli era tutto con .11 partito mode 
rato. '— Non laanoavaiio eo\Qro che la 
pensavano in modo diversa, e she trae­
vano incoraggiamento specialmente dalle 
vecchie e recènti fortune delle armi 
garibaldine. 

Ma il governa moderata era pur 
sempre quello che aveva qui portata 
la bandiera nazionale. — Popolazioni 
uscite dopo un tanto anelito da un cosi 
duro servaggio, temevano che qualun­
que temerità potesse compromettere 
le agognate conquiste della libertà, 
e le vie della prudenza, furono le vìe 
del sentimento patriotico. D'altra parta 
queste popolazioni, uscite dal dispotismo 
non avevano altra visione che la patria 
e non penetravana in distinzioni poli­
tiche. Il Ke liberatore ed il governo 
del Ile, era il partito più vicino al loro 
sentimento. Elettori ed eletti ai credet­
tero in buona fede di dover apparte­
nere al partito moderata. — Uno degli 
eletti fu L. G Peoile. 

Kgli itndò a Firenze e nella Cainora 
si sedette là dove lo avevano mandata. 

]3sD presto come l'occasiono gli venne, 
si ascrisse a quel terzo partito the con 
Correnti e Bargoni tentò invano di dare 
una nuova orientazione ai partiti par­
lamentari, e quindi si decompose 

Io vorrei parlarvi ad unn ad uno 
degli atti e ripetervi il contoDntv) del 

discorsi di CUI sì forma la Sua azione 
parlamentare .nella Camera elettiva, 
k a a questo non basterebbero né le 
forze, nò l'ara, ed è per noi sufllciente 
di riassumerneneì sommi concetti il pen­
siero. > 

Anche allora furano propasti dei 
provvedimenti eccezionali che la coa-
dizione di alcune Provincie d'Italia pa­
revano rendere necessari, Ejjli pur con­
sentendo nelle necessità di rimettere 
l'ordine pubblico, si oppose ad ogni 
provvedimento che costituisse viola­
zione della libertà e delle guarentigie 
statutarie. Sostenne che l'ordine poteva 
essere istituito e ripristinata senza vio­
lare la legge. K cita l'esempio dell'Un­
gheria. Quando anche colà si ebbero 
estesi fatti di brigantaggio. Pesile col­
pito dall'analogia del fenomeno, che 
travagliava i due giovani Stati, non ai ac­
contentò delle descriz'iini dei giornali 
e degli studi delle rivisto; andò nei-
l'UugheriB stessa a studiarlo da viciuo. 
El quivi conobbe e rilevò con minuta 
ssaiezza i comportamonti con cui lo 
Stato Ungherese giunse a far scompa­
rire il brigantaggio nelle Provincie in­
festate. Scrisse Bgli un opuscolo, e con 
questi fatti alla mano inculcava al Qo-
verno di imitare la sapienza dei reg­
gitori di quel paese. 

Venne in discussione il progetto di 
concedere la linee liguri alla Società 
dall'Alta Italia e più tardi quello' di 
approvare la convenzione proposta 
d.il Ministero Sella con la Banca 
Sarda. Trattando Egli con varie am­
piezze i due diversi argomenti, in 
entrambi le discussioni sostenne che 
bisogna- lo stato non alimentasse e 
Dan accrescesse coi mezzi proprii è 
dei contribuenti quésti colossi bancari 
che sono come potentati dentro io Stato. 

In occasaioue di bilanci nel 1868 
parlò dell'ordinamento della P. S. in 
Italia e del discenti-amento amministra­
tivo- K riportandos', com'era suo co 
stume, «Ilo studio degli istituti stra 
Qieri, dimostrava come la Francia im 
penale spendesse la metà dell'Italia per 
la Pubblica Sicurezza e l'Austria poco 
più di un terzo. 

Ed invocava che la Polizia fosse con­
cessa alle pi'OTincìe ed ai comuni, di­
cendo che se alcun» Provincie si tro­
vavano in condizioni occezional, a que­
ste conveniva eocesionalmuate e tem* 
poraueamente provvedere. 

Combattè il nastro sistema, por cui 
accanta il potere elettivo c'è in ogni 
ramo una duplicazione nei potere bu­
rocratico; accusando i danni dell'ac-
contramento, i soverchi puteri del Pra-
fatlo a rounipotenza dei Prefettu stesso 
verso GUI vedeva la legislazione av­
viarsi. 

E questa assunto egli ripreso nel 
1870, come lo riprese più tardi in 
Senato. i 

Vennero in discussione i provvedi­
menti finanziari che il Ministero pro­
poneva.' 

Le condizioni nello quali le finanze 
dello Stato allora si trovavano, erano ben 
tristi. La destra ebba il vanto di «ai-
vare il paese dal fallimeuto, Quei prov­

vedimenti finanziari furono empirici, i 
suoi sistemi di tassazione privi di mi­
sericordia, ma la nuova Italia doveva 
0 salvarsi o fallire. 

La storia deve giustizia a quei par­
tito ed al patriotismo di quegli uomini 
ohe salvarono il loro paese. 

G. L. Penile comprese questa suprema 
necessllà, ma dei provvedimenti pro-
post', due non né accettò: l'aumonto 
del prezzo del sale che. Egli dicuva, è 
una tassa sulla salute; ed il dazio sul 
granò, che ora pure una tassa sulla 
salute, e che. Egli lo notava, avrebbe 
giovato a Lui pus^idonto, ma avrebbe 
gravato la condizioni delle classi più 
mia re. 

Vanna in disoussione la logge sulle 
congregazioni religiose in lioraa, ed 
egli trattò il tema con mirabile lar­
ghezza d'argomenti e con profondità di 
studi. Ma CIÒ che importa raccogliere 
in quel lungo discorso che svolse in due 
sedute successiva della Camera, si ò 
eh' Egli censurò vivamente la legge 
sulle prerogative. 

La chiesa, Egli pensava, dev'ossero 
libera nello stato libero, secondo la 
formula di Camillo Cavour; ma il ri 
spetto d-lla libertà della chiesa non 
vuol dire che lo.Stato debba essere in­
di foso di fronte ai mezzi di prepatera 
dei quali essa abbonda. E l a colora 
che mostravano di teraer.j l'altramon 
talliamo ed i clericali, rispondeva etto 
t'ultima crociati ebbe fino con L&rao-
rioière ad a Castalfidardo, e che l'I-
talin minata con una missione di ci' 
viit^, non doveva temere lo mene po' 
litiche dui Papa, ma soltanto 11 disprezzo 
dall'Europa liberale. 

Le sue opinioni pertanto erano que­
sto: nella pollt'CB interna voleva la più 
rigida osservanza delle libertà; nella 
politica economica, si opponeva alla mi­
naccia della strapotenza dei banchieri ; 
nell'amministrazione voleva il più largo 
discootramento elettivo, nella politica 
finanziaria, voleva che i tributi gravas­
sero il mano possibile le classi meno 
abbienti ; nella politica ecclesiastica, 
ohe lo stato laico difendesse gagliarda­
mente le sue prerogative. 

Ma queste erano le idee dell'oppo-
siziona, le idee sempre propugnate dalla 
Sinistra. 

E dilTatti Egli fu accusato di parlare 
come un uomo di Sinistra. 

Vunno il rivolgimento parlamentare 
del 1876 

T^uovamente accusata nei giornali 
ai difese. Ma la più bella difesa stava 
nella realtà delle eose. 

Nel nostro paese, nuovo ai liberi or­
dinamenti, la vita pujiblica non .aveva, 
come non h.i 8ni:ora,''una forma orga-
nifla per cui i partiti ai alternino ri-
apettivamoute il potere. Non si trattava 
semplicemente di un partito che succe­
desse nel governo ad un altro, ma di 
un'età storica che cadeva e di un'i-tà 
storica ch>i sorgeva, di fasi storiche che 
si succedevano senza ritorno. 

Pec le con i suoi convinemaati e per 
quella fede nel progresso che era nel'a 
sua indole e nel suo carattere, ap­
parteneva al periodo' che si apriva; 
chiamato a decidersi tra le sue con; 
vinzioni, e la formale disciplina, di 
partito tra il passato e l'avvenire, segui 
la vocazione della propria coscienza 
benché gli costasse il collegio. Per­
dette quindi il teggio, ma gli restò 
l'avvenire. 

Tornò alla vita pubblica nella sua 
città. • 

Nel 1878 fu fatto sindioo di Udine ; 
fu fatto presidente dairnssooiazione 
progressista ; nel 1880 venne nominata 
senatore. 

Coma sindaca a Lui si deve il piano 
regolatore della città. 
Riformò, pareggiandole tutte, le no tre 
scuola elementari portando lo stipendio 
dei maestri nelle classi superiori a lire 
160.1, quale era assegnalo nella mag­
giori città, coma Genova e Milano, e fn 
una tale riforma che collocò Udina tra 
le città più progredite negli ordina­
menti scolastici 

Ma chi può dire tutto quella che 
dal 1358, anno in ciii fu nominato con­
sigliere comunale, fece per il sno paese 
L G Pi'Cile? 

Lavorò 14 anni par la Pontebbana 
ohe senza di Lui non si siriibbe fatta, 
difiindendune il progetta, spacialmente 
contro le censure dui Brada, alla Ca 
mera. Fu perciò rimentatt) di un pub­
blico a ogio, votatogli del Consiglio co­
munale di Udina, su proposta dai conte 
Mantica, Cosi senza di Lui non vi sa-
rebbH la linea tramviaria Udine S Da­
niel» Si occupò cól maggiora interesse 
della Udine, Palma, Làtisana. Ottenne 
quello che i deputati della Pro­
vincia non poterono ottenere: 300 mila 
lire di sussidio dal Governo, senza cui 
l'opera del Ledra non si sarebbe com­
piuta. Ebbe utile parte nella fondazione 
del CotaniOcio e della Banca di Udina. 
Ottenne che fosse resa governa­
tiva la Scuola Tiicnioa; salvò mediante 
un sussidio ottenuto dal Governo la 
Scuola normale già morente a che non 
avrebbe potuto altrimenti regnerò. 

Approfittava d'ogni occasione per 
attuare i suoi pronnsiti. Una esposizione 
ohe si teneva in Udine, gli servi a far 

costruire un'ala di fabbricato dove ai 
trova la scuola tecnica ; l'Inauguraziana 
del monumenta a Garibaldi gli valso 
ad afiirattare l'erezione del palazzo degli 
studi. 

Ciascuno ricorda con quale Interes­
samento fin da ultimo, si occupasse dai 
oronici e por la lotta contro la tuber­
colosi. 

Ma obi può dire, ripeto, tutto ciò che 
un uomo dell'attività di L, G. Facile, 
occupandosi della mattina alla sera 
delia cose pubbliche, fece durante la 
sua lunga vita? 

Anche dopa quello che disse cosi 
b'tnti nella sua commemorazione la di-
Direttrlca dei giardini d'infanzia salta 
li titolo: « Pecile tid ì bambini», si 
potrebbe svolgere una lunga confurunza. 

A Lui si davo la fondazione del Pa­
tronato «Scuola 0 Famiglia»(•) 

Io gli ho letti tutti i resuconti dei 
bilanci ch'Egii face di questa istituzione. 
In uno dei primi unni il bilancio prò-
V"ntiva era queste ; Attivo lire 1300, pa»-
s vo liro 60IJ0. Ogni altro avrebbo dotto : 
non possiamo andare avanti e lasaiatno. 
Egli disse: Andiamo innanzi. Dio ci 
aiuterà, ed alla fine dall'anno l'attivo 
pareggiava il passivo. 

Qji appara un lato estetico dell'a­
nima del aenaloru L. G Peoilr, quando 
,il Patronato, fuori della ugnanlo di 
qualunque oasorvu'ore, circondato dai 
picciili figli degli aporai, apriva al sor­
risa l'anima od il volto; e COMI UI giar­
dini d'iuf'anziii, quando si beava di ve­
dersi intursio quoi suoi piccoli amici. 
E gii SI rinnovavano ie ispiraz'onl dei 
più dolci affetti della sua infanzia e, 
nel triste presagio dolio proprie esequie, 
scriveva e musicava quei versi ohe ri­
cordò sulla sua ba<-a l'on. Garatti, varai 
nei quali si raffigura quando giunte le 
mani, sua madre gì'insegnava la pre­
ghiera ed a volgere lo sguardo al cielo. 

Per i bambini Egli musicò un can­
zoniere che dopo la sua morte fu edito 
dal Ricordi. 

Questo tesoro di tenori affetti poteva 
non parere annurziato dalla severità 
del suo aspetto e non accordarsi col 
portamento delle sue larghe spalle, ca­
paci forse di qualche brusca voltata. 

Gli istituti Froebelliani non si ac­
contentò di studiargli sui libri, ma gli 
studiò nella pratica e all'estera e gli 
italianizzò. Percui i Giardini d'Infanzia 
ottennero il pri- a premio con meda­
glia d'oro all'Esposizione di Parigi, 
due medaglie d'oro all'Esposiziane di 
Torino, oltre altre onorificenze.. 

Conformandosi ad una pubblicazione 
del sonatore Pfcilo suH'edHoaziono in­
fantile. Il mi'iistro Coppino emanò al­
cuni utili provvedimenti, e volendo se­
gnalare i benemeriti della istruzioco 
popolare distribuì in tutta Italia novo 
medaglie d'oro, delle quali una assegcò 
a L. G Pecilo, 

(')Qui chi parlava ìDcorso In aua iavoloatarla 
ìnosatiozza, perchè Colui cbo ideò a toarìb il 
PatMDato " Scuola a Ii'.,miglm „ fra noi, fu II 
conipJBiilo iiiHQBtro Mattia 'fa i*oli il quale fa 
rimontato dui «uoì conoittaditii e dallo atctao 
aeQators Pdcito di ammìraziona e di «lUSIa lodo. 

Rapito il maoatro de Holi immaturatKmente, 
alla tamiglia, alta acuota ed al Sun apoatoUto, 
Il aenatoro Penilo olio avav* appogĝ ìata tosto la 
nobile iaixiativa, la fece sua e lo diede vita e 
prosperità. 0. 0. 

(Continua) 

Esposizione Regionale 
Nel reointa dell'Espoilzione 

continuano a lavorare incorno agli e-
difici con grande attività e celerità. Le 
splendide giornate primaverili favori­
scono grandemente i lavori. Il campo 
dei giuochi è trasformato: le forme 
dulia vane gallerie — speoiiilmente dì 
quella delle Belle Arti — cominoiana 
già ad apparire nelle loro linee ele­
ganti. Il Hestawant è quasi al com­
pleta. 

Le domande 
di espositori aumentano continuamente. 
SI devono aggiungere nuova gallerie e 
forse non basteranno ancora. 

I bozzoli 
Per la Mostra speciale dei bozzoli 

giuiisoro parocohie nuova domande, spe­
cialmenta d>tl Friuli Onentale e dal­
l'Istria, li termina por concorrere scado 
il 30 corrente. 

Gli sludenll italiani dalla Dalmazia 
al Conyreiiso Interuniversitario 

Con una nubilissima Iutiera gli sta-
demi Italiani residenti in Daltnazia an­
nunciarono chu numerosi ìoterverran'io 
al Oongrasso interuniversitario ohe se­
guirà in Udine al 30-31 agosto p. v 

mnmu FOOBECCÌ A nmu 
presentato dall'avv. Musatti, Gu do 

Podrecca tenne l'altra sera a Venezia, 
null'ampia sala dal Ridotto, alfullata di 
popuio, una conferenza sui terna al-
traontissimu: «Il prete e la gima del 
vivere ». 

Fu briilantissiinii e suppa accoppiare 
al brio la profoudità. 

Il bucsbsso uun potava essere più 
completo. 

Veggasi in quarta paginai 
Teodoro De Luca. 

Olivo di sangue 
LA MORTE DEL VECCHIO 

Ieri alle IO a 40 il vecchio Franzo-
lini, il cui stato ieri mattina era gra­
vissimo per Is sopragiunta peritonite, 
mori 

E cosi sulla sventurata famiglia del 
Tasolini è piombata completa e duplioo 
la sventura. La moglie infelice con le 
sue creature piange oggi il padre uè-
ciao ed II marito uccisore. 

Triste epilogo di una passione ve­
nale che ogni sentimento umano aveva -
offuscato. 

l^' i s t p u t t o r t a 
Il povero Tusoiini è in carcera In-

oonsoio forse della morte del snocnro, 
EKIÌ nel sno primo interragatoriò 

narrò della onllutazione sostenuta prima 
dal ferimento con II padro e figlio 
Franznlini, e delle percosse avute con 
dei sassi. 

Il giudica istruttore avv. Ooggioli, 
che procede alacremente nall' istrut­
toria interrogò le guardia daziarie 
Piuitl a Costella che da Porta Ronchi 
videro D )m»nica mattina la triste scérìa. 

Queste confermarono le circostanza 
afl".rmate dal TosolinI ed aggiunsero 
ch'I questi ebbe il cappello asportato 
da un sasso lanciatogli dal cognato 
Luigi. 

Il vecchio non potè essere Intarro-
gato per le sue condizioni gravissime 
e-per esplicito ordino dei medici. 

G i o i a m a t p l m o n i a l i . in Via 
Duiiela Manin abitano i due coniugi 
Vittorio Della Pietra, pittore e Vir­
ginia Pantanali. 

Da molto tempo però quella rooipro-
canza di affetto, coma disse iVIazzinl 
negli aurei suoi «Doveri dell'Uomo» 
fa dalla fam glia la patria del cuore, 
so ne era ita fra loro, si che da tempo 
vivono divisi, 

E scene violenti e frequenti conti­
nuano ad accadere fra 1 duo, allor­
quando l'uno imbatta nell'altro, soeno 
che dovevano ieri avara pubblioameote 
un più grave epilogo : 

La Virginia, passando per Via del 
Ginnasio, vedendo il marito lo colpi 
coi più bassi epiteti a questi, perduta 
la pazienza raccolse e la gettò ooatro 
una mattonella, ferendola alquanto gra­
vemente alla mandibola ed all'orecchio 
destro, si che ne avrà per una decina di 
giorni. 

Coopepatiwa opei*aia di oon> 
• u r n a » Sabato sera ebbe luogo l'As: 
sembiea generale ordinaria dèi sòci . 
dalla < Cooperativa operaia di (!on-
sumo », per trattare il seguente oi'diné 
del j iorno: 

1. Relazione del Ganaiglio d'ammioi-
strazione ; 

2. Relazione dei sindaci; 
3. Approvazione dal Bilancio; 
4. Cumunicazioni ed uventuaii deli­

berazioni ; 
5. Numina della cariche sociali. 
Erano presenti circa settanta' soeii 
Per acclamazione venne.elettoi a pro' 

sidente il socio Libera Grassi. 
Il consigliere Luigi Pigoat rioqrda. 1 

SOCI defunti Grosser, Guido OalllnsUÌ 
ed Emilio Gremesa. 

Legga la relazione morale del So­
dalizio ed accenna a studi fatti dal 
Consiglio per istitiire il fumo ed ud. 
neguz 0 per generi alimentari ; spera 
che fra non molto tutto ciò sarà tut 
fatto compiuto. 

Lamenta che molti soci invece di . 
frequentare il locale e di acquistar^ 
dalia cooperativa i generi che oggi esse 
vende, acquistino In altri luoghi, non 
comprendendo cosi gli scopi deUa.opO' 
perazione; lamenta altresì ch« non tutti 
i salariati udinesi si inscrivono nella -
Società. 

Dopo qualche racoomandazi,òne la . 
relazione viene approvata; e cosi puro 
quella dei sindaci. 

Sul bilancio parlarono diversi socli 
ai quali rispose il rag. Agnoli, Essd 
venne quindi approvato, con un utilfi 
netto di lira 1492 63. 

Vennero fatte alcune comunicazioni 
dal consiglio ed accettate dello raueo-
mandazioni espresse da soci. 

Su proooata del socio Mianl venne 
approvato un plauso al cessato con' 
sigilo. 

Le elezioni delle cariche sociali..fu­
rano rimandate a sabato 18 e dome­
nica IO corrente dopo aVefe eletto la 
cummìssione di scrutinio. 

tfn ioeioi 

A l l a S o o i a t A Opà<*«t«i 0 u é ' 
sta sera avrà luogo uua riunione' del 
del Consiglio della Società Operaia, 
convocato per deliberare nei riguardi 
della nota crisi. 

Coufidiaino sia possibile addivenire 
ad un accordo. 

P e r l a b o n i f i o h e d e l Ff iu l f» 
Il Consiglio superiore dei lavbri pub­
blici ha ieri a Roma approvato final­
mente, con lievissime modificazioni, il 
proguito economico per la. bonifica 
delle paludi di Birazzetta, Castelar e 
Prauaa, nella nostra Provincia. 



IL F R I U L I 

Il tiiigrfllariato duil 'UiDigraziuno itT-
visa n u o r a m e n t o 1 sindaci e i seg re ta r i 
comunal i del la p rov inc ia cbc è assolti 
t amen te necessar io che i Municipi che 
non si sono proTredu t i del nuovo mo­
dello di r ich ies ta ' di t raspor t i a prezzi 
r idott i p e r gli operai Tiaggianti in co-
mit ive io taooiaiio noi più b r e v e t e r ­
mine possibile r i ch iedendolo al la locale 
P re fe t tu ra j io Caso d i v e r s o gli operai 
si t rovs ran i io io mano del l» rioliitiste 
vecch ie un documento c h e a lo ro non 
se rve nulla, e nel la necess i tà di dove re 
p r o v v e d e r e al t r a s p o r t a a taniTd in­
te ra . 

Come ai ebbe a l t r e vo l t e a deplo­
r a r e r m c o n v e n i o n t e non ebbe anco ra 
r imedio e anche ieri una comit iva di 
l o opera i del Comune di Pacen ia do­
ve t te p a g a r e di p rop r i a tasca gi i e r r o r i 
a l t r u i . 

M o * t i * c i > L ' a l t r a se ra chi pa^iaava 
p a r Via C a v o u r non poteva fare a 
meno di fermars i ad a m m i r a r e la splen­
dida IJspoiizioiib di cappulli da s ignora 
e s ignorina d 'u l t ima novi tà , nel negozio 
della vecchia d i l la Fauna . Le vetr ine 
a l ' in terno del negozio e r a n o forniti 
di tu t t i gii ar t icol i di g r a n moda per 
l ' a t t ua l e s tagione . Dilolti e sculti cap­
pelli ohe pe r la loro confezione aC' 
c u r a t a e di buon guato po t r ebbe ro figu­
r a r e nel le p r imar ie case di mode . Augu­
r i amo al Èig. F a n n a molt i affari. 

P p o m o a c i o n i m i l i t a H . Dall 'ul­
t imo Bol le t t ino del Minis tero del la 
G u e r r a apprend iamo che il colonnel lo 
di cava l le r ia Oenna r i , dei nos t r a Di 
i t r e t t o , è promossa magg io re gene ra lo , 
e ohe il so t to tenen te Nimis è promosso 
t e n e n t e . 

Congra tu laz ioni . 

I . ' e « t i * a z i « n « d a l n u m e r a 
p e r l a a l a a a e d o l 1 8 8 3 . Il { 
Oiornate Mititafe annunzia che la 
sess ione di leva sui nati del 1833 si 
a p r i r à il 2 5 c o r r e n t e p e r ch iuders i il 
16 o t t o b r e L 'as t raz ione dei numero 
p r inc ip ia la il 7 magg o e i consigli di 
leva per gli a r r u o l a m e n t i degli Inscrit t i 
si r i u n i r à i l 18 g iugno , 

' C I P O O I O a p e i e o l o g i o a i « d ! • 

d r o l s g i o o . I e r i a t r a nel la sède d e i U 
Socie ià Aip na F r i u l a n a ebbe luogo l 'an­
nunz ia ta adunanza g e n e r a l e dei soci . 
Il P r e s i d e n t e prof. cav . Musoni riferi 
i n to rno a l l ' a t t iv i tà spiegata dal Circolo 
d u r a n t e gli ultimi t r e mesi : disse come ' 
fu iniziata e c o m e sia g ià a buon punto la 
compilazione di una c a r t a d imos t r a t i va 
de l lad is t r ibuzione geografica do i l og ro t t e 
e dogli a l t r i f eno ioenrca r s i c i in Fr iu l i , 
pa r lò del le recen t i escurs ioni ed espio 
raz ione fat te in Dis t re t to di S P i e t r o 
al Natiaóne e dei r i su i ia t i ot tunuii d j l le 
m e d e s i m e ; annunziò come il Comitato 
del l 'esposizione ( i i 'Zono Spor t ) nel l 'u l ­
tima sua ' seduta abbia dui bera to di 
a c c o r d a r e al Circolo uu conveniente 
sussidio p e r c h è possa p r o p a r a r e la pro­
messa mos t ra speleologica , a come su 
bito dopo lo feste Pasqua l i , a cura della 
direzione, del Ciròoio v e r r à t enu ta una 
pubblica .conferenza, con proiezioni lu­
minose, al lo fcopo di r e n d e r meglio 
noti gli in tendiment i scientifici e pra­
tici che la speleologia si p ropone : d-n 

. u l t imo r i levò coma il nùmero dei soci 
sia in cont inuo a u m e n t o . 

Il sig. Alfredo Lazzar iul d iede quindi 
l e t t u r a del bi lancio consunt ivo por 
l 'anno 1903, r i spondendo ad alcune do­
mande fatte dai soci prof, oav G Nal-
linu e dót t . G. Biasut t i : dopo di cho 
il bilancio venne approva to a l l 'unani ­
mi tà . 

F u n g e v a da s e g r e t a r i o il s ignor 0 . 
Pe rug l io . 

T p i s f e p p e o b e i t à . Il qua t to r -
iliceiine B.uiaiti Amedeo di Alessandro , 
ohe h a pur t roppo a l t r e volte fatto par-
l a r o di aè la c ronaca c r imina le , ne h a 
fat to ieri a n ' a l t r a del le sue . 

Da 8 giorni a r a s ta to assunto come 
ga rzane apprendis ta d a l l ' a r g e n t i e r a Can­
toni Luigi in Piazza Garibaldi sul -
rn i igoio c h e me t t e io Via Cussigoacco 
e via Caval lot t i . 

I e r i dal mezzogiorno allo una, ora 
de l pranzo , essendo chiuso il negozio, 
bn t rò pe r una finestra semichiusa ohe 
g u a r d a la via Onssignacco, e dal cas­
set to dol banco to lse tu t to il denaro , 
18 l i r e , ed insa lu ta to so na andò. 

V e r s o !è 6 d ' i e r i s e r a il Cantoni si 
accorse de l l ' ammanco e sospet tò subi to 
del Buia t t i . 

Denunc ia to il fa t to q u e s t a mat t ina il 
p recoce mar iuo lo vanne a r r e s t a t o e 
passa to al le c a r c e r i . 

S a r e b b e t empo che l ' au to r i t à prov­
vedesse a mii t tero in una casa di co r -
razione questo piccolo de l inquente che 
a soli 14 anni , t r i s to a d i r lo , à già 
s t a tò a l t r e vol to condanna to . ' 

L 'esempio suo non può e s se r e c h e 
insidioso per a l t r i suoi coetatioi . 

O m o n i m i a . Il s ig . Vasca Giu­
seppe di Zaccar ia ci p r ega annunz ia re 
che egli non a ohe t a r e col Vesca Giù 
seppe di Vincenzo c h e ebbe p a r t e nel­
l ' a r r e s to dol g iovane fornaio Belloit i 
i \ngal() ili cui p a r l a m m o l ' a l t ro g iorno 

C o i * a t t P r a t i c o d i I n n e a t o . 
Dal i ì al 2i coi-r p res io la ! l , Suuola 
P r a t i c a d ' A g n c o t n r a in Pozzuoio del 
Fr iu l i s a rà t enu to un corso pra t ico di 
innesto de l la viKi n dei gelso . 

O o n t f o i l s e t t i m o o o m a n -
d a m a t i t o . Alla fonderia F r i u l a n a 
l 'operaio C e ' a r o Dai Gobbo si appropr iò 
alcuni pezzi di bronzo, ohe poi voodet te . 
Ma la benemer i t a ci h > posto il suo 
zampino, seques t rò la refur t iva , scopri 
il l adro e p roc"dè al suo nrrcvto 

l n t e r > m e d i a r > i o n o n c h i a > 
m a t a m a t p a t l e n u t o . A lcun i 
soldati di cava l le r ia ieri mat t ina ve r so 
le 4 v e n n e r o a parole, , . , ed a suon di 
man con el le , con due vener i . 

Al p u t t o r i o indiavolato acco r se ro le 
gua rd i e municipali ohe vennero ol t rag­
giato da l l 'opera io Giuseppe Moro, che , 
non r ich ies to , si e ra inger i to nulla r issa. 

Il mii lcapitato venna t r a t t o in a r r o s t o . 
F u n e r > a l i a > I funerali dot noVàn'-' 

t enne Oiovunni Ttziani, seguit i i e r i , 
furono una solenne a t tes taz ione di com 
pianto . 

Seguivauo la salma e figli, parecchi 
parent i od umici e moito popolo. 

L a O i a r a più efficace e sicura pei 
anemici , deboli di s tomaco e nervos i è 
l ' A m a r o Ba regg i a base di F a r r o - C h i n a -
R a b a r b a r o tonico - digest ivo . r ioost i -
tuDiite 

L ' A n t i n e w n o t i o o D a Q ì o » 
v a n n i ò un r imedio de i s e n a t o r e 
prof A t h . l l e Do Giovanni con t ro la 
neurasienia, l'ipocondria a l'is(i.Tia 
che diaiatereasum:>nte ha conces.so al 
Chimico p r e p a r a t o r e dot t . F . Zanardi 
Via Gombiut i 7 , Bologna. 

L'AnlmewoUco De Giovanni 6 il 
migl iore tonico r ioost i tuenta r ego la to re 
di tu t to il s is tema vervoso . P r e z z o l i r e 
3,̂ )0 la bott igl ia , por posta cent . 00 in 
più. Opuscoletto istruzione gratis In 
Udine presso lo farmacie : Giacomo Co-
roessatti, .Angelo F a b n s , 

{ P A L C H I D ' A F F I T T A R S I 
P e r l 'afllttanza dei palchi al T e a t r o 

S o c i a l e : 

! • fila N 3 e 2 0 al prezzo di l i r a 8 
pe r se ra , 

4 ' fila N U à lira 4 pe r s e r a , 
r ivolgers i all'Uffliiio dui legati Toppo 

e Tu l l io in V i a Cavour N . 1 . 

L o , l o t t a o o t t r o l a p e l l a g r a . 
Abbia(uo-nt»Tuto l'ultimo namBro della Riviata 

• Pellagrotogtca Itatiana, 
Dttrtimu domani • somDiarìo a lo ootizia BI 

riferiscono alla nostra Provincia. 

R i n g r a s i a m e n t o 

L e famiglia Tiziani, v ivamente com 
mosso, ringraziano di c u o r e lott i co loro 
c h e in qualui .qaa modo si p re s t a rono 
ne l la lu t tuosa ci rcostanza de l ia moi t» 
del lo ro amato geu i to io , e chiedono 
venia dolio mancanze in cui avosse io 
potuto i n c o r r e r e , 

#53^-»— — -

T e a t r i ed A r t e . 
Teatpo Sooiale 

L'esumazione nella iicU"lu delti! mugli 
del Mol iè re , per quanto e g r u g i a m m i o 
DSi-guua ieri aera , spacialmuutu dal 
Dondini, non h a c e n o d ive r t i to il pub 
blicii. 

Quei c inque at t i in vers i , d 'a l t r i 
tempi , furono l ' j r tuna tamente precedut i 
da: Il matrimonio d'Alberto di 0 A 
Trave r s i che piacque e dove la Caimmi 
fu p a n al la sua fama. 

Ques ta s e r a : IV6tle,anBL novi tà fran­

cese . 
Diamo l 'e lenco del le produzioni che 

si d a r a n n o in qaea te ul t ime s e r a : 
M e r c o l e d ì : Le Roieno, di C. An­

ton ia T r a v e r s i ; a giovedì u n ' a l t r a no 
vi ta f r anca l a molto app laud i ta e di­
scussa : Laute, ed una comrnediola in 
un atto : Misteri dell'anima di Dovis, 
s o m e o h e nasconde quel lo di u n a acrit-
t r i cp t r i es t ina forte e genti le ," ohe se 
è al le sue p r ime armi Del l 'arr ingo de l la 
acena, non lo è in a l t r e formo di pro­
duzione l e t t e ra r i a , a l le qual i ha dati 
l avor i assai apprezzat i . 

— - * s : 5 ^ " ' 

GRONÀOÀ DELLO SPORT. 
li g ran premio in ternazionale a Mi­

lano- — Una del le maggior i a t t r a t t i ve 
del mondo sport ivo i ta l iano è indubbia­
m e n t e « i l g ran premio in ternaz ionale 
del T r o t t e r I ta l iano » che , dal 1895, 
sì c o r r e annua lmen te in Milano. 

Ques t ' anno l ' impor t an t i s a ima corsa 
ebbe luogo nel l ' ippodromo di Piazza 

' D o r l a l ' a l t ro ier i . 
Immensa e r a l ' aspet ta t iva , sapendosi 

c h e i t ro t t a to r i s a r e b b e r o s ia t i parec­
chi e lu t t i fort issimi, 

K l 'aapottat iva non andò doiusa . 
P o r la vinci ta — l i re 2D0OO! — r i -
ohiodevasi t r e prova. E b b e n e , il premio 
dovrà veni r deciso posdomani giovedì, 
poiché nel le t r e provo di domenica 
g i u n s e r o : nel la 1" Niiiardo di I tuoco 
nel la 2" Vicema di Susan» a ne l la 3° 

I Ema Z di Gostuta W o l a , 
I formidabil i campioni dovranno 

quindi giovedì u l t imare lo p rovo 
II oav. Rossi di Crespano c h e quasi 

tut t i gli anni vinse ques to premio , il 
p ù cospicuo del T r o t t i u g in I tal ia , 
ques t ' anno con Igea non r iuscì , con t ro 
ogni aspet ta t iva , ohe a g iunge re se­
condo nel la pr ima corsa , 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 29 al 4 aprilo 1003. 

Naieitf, 
Nati vivi raaucbi 13 femmina 11 

„ morii » J » -
Eapotti „ I „ 1 

Totale N, 87 
Pubblicationi di matrimonio. 

Is idoro Sa r to r i fa legname tcon Ama­
lia Cadj t l i t ess i t r i ce — Angolo Venir 
sa r to con El i sabe t ta Olivo ope ra t a di 
cotonificio — Angelo Cantoni t ipografo 
con Maria Mo9 zoifauollaia — Silvio 
Biijattl opera io di f e r r i e ra con Gio­
vanna Masolini casa l inga — Enr i co 
UoruacQini sc r ivano con Luii;la Mitji-
ron casalinga -— Enr ico Tomadini mu­
r a t o r e con l iosa Almacollo sa ta iuola — 
Giuseppe Muiuardis impiegato privato | 
con Cator iua da Kos casal inga — Luigi ; 
Fogl iar in i tess i tore con Maria Blasoni 
casal inga — Tul l io Trevisan regio ira-
piegato con I r m a Oddo agia ta — Ma- i 
rio Giordani aasisteoto farmanista con ' 
Lucia Coceanc g civi le — E r m e n e g i l d o 
Bast ianut t i facchino fer roviar io con 
Annna Sandri casal inga —- Santo Al­
fieri d iurnis ta pr iva to con L ibe ra Sal­
tarini setuiuoia •— dott , Alceo Ualdis-
sera avvocato con Anton ie t t a Bertuzzi 
maes t ra —• ing. Cosare Bai.^etti Ispet­
to re fe r roviar io con Nor ina Tron i a-
giata . 

Morti a itotnicitiOt 
Maria I lann fu Augus to d'anni ' 8 

scolara - G U, Dol Z j l t o fu Pao lo 
d'anni 79 a g r i c o l t o r e — Santa De 
Cosco-Vidussi [u I^mtro d'anni 7 8 con­
tadina — Antonia P i a m o di A'igeio di 
giorni 9 — E eiia Viscaid i fu Giovanni 
d'anni 59 ancel la di c a r i t à — Emo 
renziana Pelli Sporeni fu Paolo d'anni 50 
casal inga — G. B Scubli fu Giovanni 
d 'anni 70 modia to ra — O.iuaido P a -
ressini fu Ange lo d'anni 3 3 calzolaio 
— G. B Molioni fu Nicolò d 'anni 8 3 
agr ico l to re , 

Morii hoU'OtpilaU civiU, 
Maria Vi.iintini di Danie le d 'anni 17 

tessi tr ice — L e o n a r d o lesse fu Car lo 
d'aiiui 5 5 ag r i co l to re — Giuseppina 
liizzi P a s s e r o fu Daniele d 'anni 5 3 la­
vandaia — Luigia Cored ig fu l l i ichele 
d 'anni 10 se rva — Lu.gi Marzona fu 
Antonio d'anni 50 tess i t to re — Maria 
Volpolto di G, B d'anni 22 oontaiiina 
— Bizaai'do Giovanni D J I B a n c o d 'anni 
61 agr ico l tore — Fabiano Croal to fu 
Diimenico d'anni 60 bracc ian te — C-i-
ter ina Comas fu Leonardo d'anni 40 
s a r t a . 

Totale N, 16 
dei quali 6 non apparteneati al Corniino di Udine, 

IlI VISTA. SERICA^ 
i n o a i i * ! m e r o a t U ' 

Seta — Cu II! ma la calmai più as 
soluta negli uffaii, a lo olT-rte chu 
pervengono pur q u a l c h e balla isolata 
sono di mancato r ibasso Vi ò una r i ­
serva genoi-aio in vHta de l l ' avv ic i ­
narsi della oampagna bacologica. 

Cascami — St rusa siistenuti cau->a 
la luru scars i tà Si d 'ce veniiiiia una 
grossa par t i ta ga le t tam, ; di vecchia da a 
a Lii-i- -J.IS, 

Bozziili — Ar t i co lo saars is i imn ogni 
liov.' 0 ben ao.stfuuio, 
Meroatl di fuori. (Nostra corrispond ) 

Kre/'eld. Merca to calmo prezzi fona i ' 
Zurigo. — Nien te di nuovo sul n o ' 

a t ro merca to Con t inua un p c c o l o mo­
vimento d'affari pe r i bisogni g io rna 
Ilari dulia fabbrica, I prezzi r imangano 
formi ed lu considerazione de l l ' aumento 
cho ai fa in I t a l i a pe r i bozzoli t an to 
pront i che per quell i dol nuovo rac ­
col to , nessuno è disposta ad a c c o r d a r e 
concossioni. 

Liyon — M e r c a t o un po ' meno ca lmo 
Non SI acquis ta niooto di più di q u a n t o 
occor re per gl ' immediat i bisogni ciò è 
qi.antu basta per m a n t e n e r e una mo­
d e r a t a c o r r e n t e d'affari. I prezzi r iman­
gono fermi. L ' a t t enzune comincia g ià 
a r ivolgersi al nuovo raccol to essendo 
il r i su l ta to di ques to un ' incogni to i 
compra to r i r imangano r i se rva t i , men t r e 
le sono a l t r e t t a n t o i venditori che spe­
rano migl iorament i vista la r iduzione 
degli ìitochs. 

I merca t i da l l 'Es t r emo Or ien te sono 
in piana ca lma. 

Milano — Merca to calmo con pio-
cola domanda a prezzi dibat tut i c h e 
rendono gli affari assai difficili. L e 
as ia t iche sono sul la nos t ra piazza del 
tu t to t r a s c u r a t e . P o r bozjoli dal nuovo 
raccol to si con t inua a pagare i massimi 

prezzi^ SiLii^ 

Ttaaa Pietro, gerente responsabile. 

Cartolerie Marco Bardusco 
_; UDINE ) 

In onioDB M e FESTE P&SQD&LI. 1 
Copioso aasortimouto Curtolios di rinomate ' 

caso Nazionali, Oermaoiolie e Fmncosi, con 
Boggetiidi a s s o l u t a u o v l i i i a l p i a - * 
t i n o — z l n o o i l p l . " . e r o i n o -
g r a n a — l l t o s i * a l l a — f o i o j s r a -
v u r e s r i l i e v o s i i l e r u e d l o e -
-v tv le e c o . 

Per la 1° CoffiDDlone, 
Auguri meccanici —- in coltuioide — rasati — 

ÌQ cromogr^Qa — in pergamena di gliie moderno 
ed elegante. 

NecesBairos divoistooe -* cappelletto — cro-
caflaBÌ — immagini sacro — libri da uieasa — 
in legature economiche o di juaao. 

i (MC P r e » i oiigstlsslini " W 

di Paluxza 
A . W 1 9 0 d i O o n o o r s o 

A tu t to 15 maggio p. v. rosta ape r to 
il concorso al posto di ve te r ina r io di 
ques ta condot ta Consorz ia le colio s t i ­
pendio di l i re 1800, - al ne l lo da r . tri. 

Le istanza di concorso dovranno es ­
se re c o r r e d a t e : 

a) dal diploma d ' idonei tà ; 
OJ dal cert if icato di buona condot ta ; 
e) dal ia fedina c r i m i n a l e ; 
d) dal cort i l lcato di nasc i t a ; 
e) dal cert lBcato di sana cost i tuzione 

fisica ; 
P dal certificato di c i t t ad inanza ita­

l i ana . 
L 'e le t to dovrà a s s u m e r e il serviz io 

col pr imo giugno p. v. ed uni formars i 
al régolamnii io 28 giugno ISOS. 

Paluita, 4 aprilo IOO.H. 
Il Sindsco 

M. B R U N E T T I . 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Conceaslonario Esclusivo 

per tu t to il Vene to 

Massimo Guetta 
Veneisia 

L'Offeileria Dorta 
premiata con Diploma d 'onore speolala 
a v v e r t e la sua spett . Cl ientela di c i t tà 
6 provincia , che ha da to principio a l la 
confezione del lo ormai ben apprezzato 
e r i noma te 

Aa^ FOCACCEE "ma 
Si eseguiacono spedizioni pe r l ' i n ­

t e rno a pe r l ' e s t e ro . 
Nel la sudde t t a p remia ta Offelleria 

t rovasi pura un r icco assort i roonto 
V I N I di Insso in bot t ig l ia e da pas to . 

MERCATOVECCHIO, N. t . 
Servizio specia le comple to pe r Nozzej 

Ba t tes imi , Soi róo . 

Prof. E. CHÌARUTTINI 
Sieciallsta m IB soalaitie M i e e lenose 

Q o n s u l t a x i o n ! 

ogni g iorno dal le o r a 11 V, al le 12 Vi 

Piazza Merca tonuovo (S. Giacomo) B. 4 . 

SEMESTm PBATO 
L a sot tof i rmata Di t ta a v v e r t e la s u a 

numerosa c l iente la che t iene , come pel 
passato, deposito Sementi Spagna —~ 
Trifoglio p ra t e se — Venna Alt iss ima 
(Klatior) — Lole t ta t u t t a sema n o s t r a n a 
e senza Coscutta. 

Tiene pure mescugli por prat i a r t i ­
ficiali, ga ran tendone buona r iusci ta . 

Oitla REGINA QUAR6NQL0 
UDlNii — Via del Teatri, N. 16 ~ UDINB 

D'AFFITTARSI 
fuori P o r t a Cussigoacco casa a n c h e 
ammobigl ia ta di 6 s tanze , t inel lo e 
cucina. 

Rivolgerai a l la redaz ione del Fritilù 

iV Eaarcilio A no 1903 

Società !taiiaDa di IIIIQO S m s o 
o o n i r o I d a n n i d e l l a 

d o t t a ÌA MUTUA — Fondu ta noi Jtó57 

Seda in MILANO - Via Borgogna, 5 

La assicuruzio li ptil nuovo Cs^ruizio'si aasu-
moDo cot 1° Aprile lUui) lautu (irtaao la tjodc 
Sociale quuDto presto fa Ageatfe provmciali e 
oiuudBiniKittiti. 

Sulle uaiubiuli doposituta a garAnsÌB del promìo 
non docurru iatoresaa. 
PONDO DI RliiESVA L.SfiOOflOO 

Totalo garanzie por rEaeroizio !P03 L. 6^00^000 

Al solo scopo di aiaUra gli studi sull' in-
fluunfa dogli upan, verr& pruticalo malie oat 
IVUÌf ìioti econto apcicialo bUda aBBimiruziooi 
uellt) zoua pi'utQite d.i CUQDUUI graudi ifugbì, 
CDIIIS (itt uppOttltO lUflUZlOUl agli AgUQti. 

Con3\glto d'Ammitìistratìone 
Carmino mgi coujm. fluirò deputato^ presi* 

deaiB .Vaumu conto cuv. (jiulio viccprosid, 
Consiglitiri : bassi nob. cav. Carlo, Cattuneo 

dou. Angelo, ubuldi avv. cav. NicoU, vi Ca-
zio&9ft maro. cuv. Oitavio, olciui oav, [SDNGO 
Luigi, Durini cu, Uiuliu, Fmardi nub. cooim. 
uvr (iiov. uepututu, Uono avr. v^v. Catio do* 
putttto, Mtiriieiii) cu. cav, Ferdinando, Nicola 
cav, utt'. geom. Angolo, Poggio ìug. CAV, Can­
dido, Kavtt avv. còmiii. prof. Luigi deputato, 
Uuuoaglia uiovanni, Salvadtio iug. Li ìgi, Sil­
vestri Antonio, Tasao Paolo, Taverna co. i l i ' 
naido Beutituro, TravuUi Andiea, Trotti cav. dott. 
Orazio, Ugolotti dott. Quinzio, Ventura cav. off. 
dott, Antonio ~ Ingeguora Qiuaeppo ^tabilini 
direttore. 

Agujjte pr incipale por Udine e P ro ­
vincia il aigtior VITTORIO SCALA. 

Avvisi in IV pag. a prezzi :i miti I 

rlcorrets 

all'IjSllPEWBlItE 
Tintura Istantanea 

R. Mìm tmmm Afrvtt 
dlUdln» 

I campioni delia tlnitlr& preaen- 1 
fati dal Siff, Lodovico Re, bottigflio 
N. 2 - N. 1 liqnjdo Jzicoloro, N. 3 
liquido colorato in braco — non con- ~ 
tendono né nitrato o editi sftU d*ar-
Kcuto 0 di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio: nd altre sostanno | 
minerali nocive. 

UtUtu), IB gmnaio 1891. 
n Dlntto» 

Prof. G. Kiillino ' 

Deposito presso li S^nor 

l i O D O V l C O {?E 
Pirrgoohlere - VI) OutolcMnln • U«m 

Acqua di Fetanz 
dal Min is te ro (Jiighoroae b r e r e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 2 0 0 Ger t i aca t i p u r a -
monto i t a l i an i , fra i qual i uno del oomm. 
Carlo Saglione modico de l defunto 
R e U m b e r t o i — uno dol oomm. 
G. Quirioo medico di S . M . V i U o c I o 
E m a n u e l e 111 — uno del c a r . Qiws. 
Lapponi medico di S> S . L o ó n e XII I 
— uno dol prof, oomm, 'ìuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l l a Olinioa Gene ra l e di R o m a 
ed ex M i n ì s i p a del la P u b b l . Istniis . 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A i Va 
R A O O O . U d i n e , 

Natio 

di RiooheuA 

Mobilo 

Banca Cooperativa Udinese 
Societii Anonima. 

Capi ta lo Sociale i l l imi ta to o R i se rvo a 31 d i c e m b r e 1901 L i r e 321,076.17, 

( V i a P a o l o S a p p i N , 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non %m\ 
Interessi su depositi di danaro: 

a ilisparmio con Libretti al \ 
Portatore e Nominativi . \ 

a Conto Corrente . , . .) 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I libretti lutti àono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'osti vo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambiali a 2 lirme, sino a 6 mesi, interesse 
' S a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-

vigionc. 
Conti Cofrenti garantiti ed anticipazioni su va­

lori, interesse 5 a S y, «/„, 
Servizio di Cassn o di Ciisf.ndia por conio terzi. 

3'/*, 3»/« e 4 % 

Assegni, gratuiti, del Banco di Napoli, 
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IL FRIULI 

.?«r/-^^£^-S!ii^'W'.s«?S7N®f&jtf)T?3r*SiWJ^WffBI^^ 

l e inserzioni per il "Frinii,, si pieBvono aselosivamente presso rAmministFazinne M &iOFnaie in Udine, Via Prefatlnpa N. 

ALLE SIGNORE. 
T* (imaorrazlono dol capelli, ornamento tanto apprezzato principalroento n""» »'8n?ro. ^ 

Miite s e S " n S t o a cui ut dedicarono molti speoialisti o por quanto le ' : !™"'° . ,S l ' S 
a lproda lSTmoinrenarat i con»nori, pure 1 P f ™ « ^ ' 2 Ì | ' ^ ^ ' « ° » £ . i ^ S o ' : ^ j " i . 
molo tiiti offloaoB fra le consimili preparazlom la 0»; i3««I3»A.-»<II t . t ->- i> iJV" 
^ r i o n e che osoroita la CHlNINA-SlOONE sul cuoio capelluto e em bulln piWcr. 6 Incoi-
teetawfe Essa togliendo la tortora, combatte i parassiti del pelo nel mentre rmtora» i bull.i, 

f ^ ' r T f d e l ì a ci!'ffA.MIQotB"*l°nd?cato l a ogni otì. poroM ee, alle signore, ..rre»ta la 
o . 4 B U e ^ f J c o f o r ^ e n t o dei capelli. 5 le%i nsdcufa una IneeuresBianto cap.sbatura 

anche "° ^ " * " ^ ^ ^ , „ „ „ „ „ profm,,, ,h, iMlor., Jd «l ptltolto mn sLvjiiJ» 0 i..»o, mi solo ta 
M ? a t i . o.»»T"»o, « a . In loiiigu. gmai ter Mo a.ii. toieli» ft t.. 3-«o. » 

l,t,Hil!U;,.aì Wlll 1 t»m«<ll»tl, profamleri «atogMori. Mlt .ftiMMltirpaMt»"" 
' Bonortl. d» A i i v l I O O N t l » e. O. , Tla «orno, 

MII.AWO. 

JPaffcnM 
tiA DDram 
O. 4.40 

0 t l .»t 
•S.gfl 

M. 7.S0 

ORARIO FERROVIARIO 
Arri»* , ilorUMM 
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8.67 

IS.07 
W.ll) 
ir.,01 

SA rautUM 
D. 4,46 
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j \ 10.45 

0. I4.ln 
I 0. 113.9'; 
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7.4, 
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1K.H 
17. 

4 40 

U OAIAMU A rO«oaX,|»A rokTOM, A OAUUi 
A. O.» 10.06 0. 8.31 S.OC 
e. 14.81 IS.1S 0. 13.10 18.6B 
e. 18.S7 10.10 I O. (0.11 'J0.SO 
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M. 14.31 M.U.IB 18.30 
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TwmiA • .a iouioaBni 
D. 7 .~ M. 8.0A B.E3 
11.10.80 U.14.eO 16JS0 
D. 18.85 M.80.308t.ie 

lUIHfl f»>nr ,>i -.1, TE ,.* > O»!»! 
«17 O.IO 0 4.l>. 7.38 
•.6« •;.tìO t) ».8^ ll.Of. 
0.,» 1S.3V i5 t4..'»i' I7.0C 
?.1C U.iO ' 10,6; '9,4C 

" - I I . I l >R.r •r -1 

»A OAGIAARA A SPII.U18, 
0. 0.15 1 0 . -
H. U.Sr> IG.Sfi 
O, 18.4U 10.S6 

.riLUU. 
8.15 

13.15 • 
17,30 ìi£ 

1 wm* 
M. «.— 
U. IU.lt  
U. 11.40 
U. 1S.05 
U. 81 .St 

*Al 1. li.ii 
10.4' 

0.31 
10.3V 
1S.07 
19.37 
8).5D 

0. I6JB 
D. 17 30 

•A flltWAl.» 
M 0.6» 
M 10.S3 
M. 19.W 
M 17.15 

1 M. » « . -

A rollili 
7.3a 

• V 

waììn B. alORalO TKISSTI'TXnHTl S.AIOKain UOIHt 
U. 7.84 D. 8,18 IU.4U 0. 0.80 M. B.5 963 
U.13.ie 0.14.16 19.45 M. 18.80 U.I4.G0 1«.06 
M.I7.M U. 18.57 ^KlOil). n.U|. w.20.a< <l,2! 

nn :,! 
iJim. 

20 
40 
1 

18.85 

irriti 
A nrnm 

•t. T 

^ 

655 4.10 
. 1.10 18.85 
t w tn.ie 

1810 19,85 

8.38 
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Alimonlo compie- (f '^te 
losi bambini a base V^ . 
ottimo latte della W ^ ^ 

Alpi Svizzere; supplì- • ^ ^ 
r insufficienza del ^ ™ 

latto materno e facilita 
lo svezzamento ». 

r MO PREZZI DI MASSIMA CONVENIEliZA 

Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
] r ' .: UDINE - Sub. Cussignaeeo, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 -• UDINE 

Imìiàtto >c per la nichelatura, ramaìura e incisione galvanica - Verniciatura a fuioco 

NEGOZIO 
nSINE - Via M i e llaÉi, N. 10 - DDINE 

GRàME DEFOSilO 

DI MACCHINE DA CUb 

Imi 

e»^ de l ia Fal£br>iche E s t e r e più aec i*edi ta te 
(Whellei* e Wilson - DIifkopp - Gi*itznea* - Junkei* e Ruh - Haid-Neu - IHSIIep - Humbei* <Adlep|-JiSte]fP_> Opel - ecc. eco.) 

BICICLETTE Dt LUCA da lire 250^ a 3 5 0 » Biciclette raccomandato lire 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macciiiae da cucire ~ Coperture vulcaaizzate, Dualop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità . , ,, 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire. Biciclette e Casse forti 

rr̂ î̂ ain [̂̂ .tfiiìlfr;fin î,ij]>̂ î,>jj,̂ irif,,i.,;;ii 

Iwisi JD terza e quarta pagina a preni modicissimi 
Oditi» i«-3 -• Tm. M, Bst-clutó'N 
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